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AI MIEI ELETTORI 



Gravi accuse furano portale contro di me. Una popolazione buona 
e gemile ne fu commossa; falli deplorabili avvennero, ed ebbero con- 
seguenze dolorose. 

Di chi la colpa? di chi la responsabilità? Io lascio il deciderne agli 
assennali e agli onesti. Mi rivolgo ad essi con questo scritto, e non 
solo a coloro che seppero resistere all'onda dell'opinione die m'ag- 
gravava; ma a quelli ben anco, che se ne lasciarono imporre. 

Di che cosa sono io colpevole? Lo dice una nota Protesta; 
nientemeno elio di cospirare cantra gl'interessi della nazione e del 
mìo Ciliegia nella questione ferroviaria. 

Che sia a giudicarsi di questa imputazione me ne appello ai falli. 



Fino dal 18G7 io volsi l'animo all'arduo problema di accrescere 
lo comunicazioni ferroviarie della mia Provincia, e di annettervi Ca- 
stelfranco. — Era di somma premura a quesl'uopo, eho il Governo- 
riconoscesse impegnati gl'interessi nazionali nelle strade Castellana (1) e 

(tj La strada CaatnlJjna 4 quella da Mestre a Itosi; la Viceii lina quella di 
Treviso a Vicenta. 
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Frattanto io aveva personalmente iniziale pratiche per attirare 
nella combinazione la Provincia di Padova, e possibilmente perchè 
avesse ad allacciarsi alle nuove lineo con una ferrovia da quel Capo- 
luogo a Castelfranco. — Quale però no sia stato il risolalo Io veg- 
gano i miei concittadini dalla responsiva, che m'ebbi dal Deputalo Pro- 
vinciale Cav. Giacobbe Trieste il C aprile 1808. (Vedi Ali, A). 

Raccolto il parere de' suoi colleglli nella Depilazione il Cav. Trie- 
ste fino d'allora mi esponeva, che al concorso della sua Provincia noi 
progetti ferroviari suaccennati esige vasi per condizione lassativa il trac- 
cialo per Cittadella. 

Poco appresso Io stesso sig. Cav. Trieste preoccupandosi della 
necessità, che la sua Provìncia non avesse a rimanere inattiva, pre- 
sento a quel Consiglio nella seduta del 21 luglio 18C8, ed ottenne 
che fosse ammessa ad unanimità la proposta di nominare una Com- 
missione con vari incarichi, c in particolare con quello dì fare «lutti 
« gli stiulj statistici occorrenti a determinare la somma degli utili de- 
«rivnnti da una ferrovia Padova-Camposampiero-Cilladella-Bassano. » 

Venuto a cognizione di questa iniziativa mi rianimò ia speranza 
di poter attirare la linea di Padova entro i nostri confini, visto Pa- 
dova disposta a dirigerla fino a Camposampiero. 

A Trieste frattanto il sìg. Tticter si era dimesso dal carico di pre- 
side di quel Comitato ferroviario soprabito dal contrario parlilo. A 
Venezia sotto la pressione di circostanze sfavorevoli non appariva in- 
dizio veruno di operosità. — Non v'era dunque a bilanciare un dì- 
Terso partito. L'accordo con Padova mi pareva urgente, ed io mi 
affrettai di assoggettare a'ciici colleglli della Deputazione Provinciale, 
e di presentare a nome di essa al Consiglio nella seduta deli'8 
settembre 1868, la seguente proposta che venne ammessa all'unani- 
mità. 

«II Consiglio Provinciale, visto l'iniziaiiva presa dalla Provincia di 
» Padova ponendo allo sludio una ferrovia eia Padova per Campo- 
«sampìcro a Bussano; 

«Visto, che questa linea potrebbe utilmente percorrere la nostra 
«Pioviucia, c prendere la direzione di Castelfranco, e utilmente esser 
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4 posta cela io con giunzioni) con un'altra linea da quel Capoluogo a 
« Treviso ; 

( Visio, che il tronco ria Castelfranco a Bassano potrebbe eminen- 
t temente interessare la Città e il porto di Venezia pel suo commercio 
«colla valle del Brenta, e per l'aspirazione di aprire per la Valsu- 
«gana il varco più corto al Brennero e al lago di Costanza; 

(Passa alla nomina di una Commissione incaricata di Tare gli 
«studi economici intorno 1' utilità di una ferrovia da Treviso a Castel- 
« fianco, c in congiunzione con quella ebe a Padova fu posta allo 
«studio da quella città per Camposampiero a Bassano >. 

La linea di Padova fu dunque nei miei voli, ben prima che gli 
odierni suoi promotori vi abbiano vollo l'animo. Però non baslava 
aver ottenuta l'adesione del Consisiglio Pro lincialo di Treviso, ch'era 
pur qualche cosa. — Bisognava ottenere ben anco quella di Padova; 
ma come sia passato l' affare, si vegga dagli alti di quel Consiglio. 
(Rei. Seapin 1° marzo 1869). 

Avendo avuto l'onore di essere eletto a far parto della Commis- 
sione Trevisana insieme col mio esimio amico e collega Cav. Monte- 
ruinici per conto della Provincia, e iu-iciiio eoi Sindaci di Treviso e 
Castelfranco, e col Preside della Camera di Commercio, pcgl'interesi 
da essi rappresentali, ho inutilmente insistito nella seduta delle duo 
Commissioni del 19 novembre 18US, ntiiiK'hé i Ciiminissarj di Padova 
aderissero a far salire la loro linea fino a Castelfranco. Fu assoluto 
il loro diniego, che anzi fino d'allora mostrarono di ritenere preferibile 
l'andamento rettilineo por Curtarolo o Cittadella. 

Evidenlemte quanto era più lontano il punlo d'unione, tanto minore 
si rendea l'interesso della Provìncia in legarsi alle linee di Padova; 
e quindi i Commissari Trevisani pensarono Che fosse necessario un com- 
penso; e questo compenso appunto credettero di ravvisarlo ed esube- 
rante nel prolungare la linea Treviso - Castelfranco non solo fino 
a Cittadella per la congiunzione colla linea di Padova; ma fino a Vi- 
cenza formando cosi una vera rete, e accorciando di oltre venti chi- 
lometri lo comunicazioni ferroviaro dell' intera Provincia, del Friuli 
e dei paesi oltre l'Isonzo con Vicenza, e colla rete ferrovaria, elio £t 
capo a Verona e in Lombardia. 
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Accollo dai Commissari patavini questo termina di conciliazione 

■ che fa loro proposto, la Provincia di Vicenza fu invitata ad annuire 
al consorzio, e v'annuì; o lo ire Commissioni per la prima Tolta 
consulterò in Padova il 5 gennnjo 1801). 

11 primo punto caduto in discussione fu l'andamento dello due 
• lineo. Padova avea già spiegata la sua volontà di restar noi confini 
del suo territorio, e di condurre il tracciato per Cittadella. — Vicenza 
aveva bisogno, e poneva la condizione sinequa non, di trovare colà 
la sua linea di congiunzione con Bassano. — Naturalmente con questo 
punto fisso non reslava, che a segnar le due linee nei termini di 
reciproca convenienza; e si i convenuto, cosi suona il verbale, di 
preferire fra Padova- Bassano la più breve lìnea dì Padova -Piazzala 

■ Cittadella- Bassano ; e fra Vicenza e Treviso quella die da Vicenza 
porta rettamente il più che si possa a Cittadella e da coldper Ca- 
stelfranco a Treviso (Vedi verbale Alleg. B.) 

Nominala nell'adunanza medesima una subcommissiono per lo 
studio dei dati statistici ed economici, e per concretare d'accordo 
quanto fosse necessario per dimostrare U utilità e convenienza del- 
l'importante impresa, fu anche deliberalo di proporre ai Consigli 
Provinciali di procederò alla compilazione del progetto tecnico, e di 
scegliere a quest'uopo l'onorevole Deputato Cav. Vincenzo Stefano 
iBreda. 

Il compianto Commendatore Meneghini allora Sindaco di Padova 
c Preside di qiielìa Commissione ferroviaria Provinciale, avendo par 
incarico delle Irò Commissioni interpellato il detto Ingegnere intorno 
alla sua accettazione, ed intorno alla spesa, n'ebbe colla rUposU 
C genoajo IHCW, alcuni ijuesili fra i quali qneslo: « Se il traccialo 
« dovesse seguire la linea più corta; ossia quella, die compatibilmente 
« coi riguardi a qualche grosso centro di popolazione, e di movimento 
« commerciale, che si Irova per via, si scosla il meno possibile dallo 
« strade nazionali, che aitunlmenle congiungono gli estremi dello linee 
« suaccennate; e se debba tassativamente toccare punti determinali.» 

E un tale quesito fu passato cogli allri allo studio della predella 
subcommissione, la quale corno dal suo verbale 7 lebbrajo 18G9, 
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approvalo da tutti i mcmhri delle tre commissioni, ritenne; a ch'esso- 
t fosso già sciolta dall'opinione coni-orde dulie tre Commissioni Pro- 
< vinciali nel verbale 5 gennajo, ritenendo la linea più corta Padova 
e -Cittadella -Bassano, Treviso-Caslelfranco-Cilladella-Vicenzai (Al- 
legato C). 

Restava che i Consigli Provinciali sì pronunciassero sulle pro- 
poste delle loro Commissioni, e quello di Treviso lo fece nella seduta 
15 fehhrajo slesso, deliberando la immediata compilazione del regolare 
progetto della ferrovia Padova -Bassa no per Cittadella con diramazioni 
da quest'ultima località sopra Treviso, e sopra Vicenza; deferendo 
di qucslo progetto l'incarico all'ingegnere Vincenzo Stefano Broda; 
o in particolare < ammettendo la soluzione della sulicormnissione agli 
« studj economici nel predetto suo verbale 7 febbrajo stesso intorno 
• ai quesiti falli dallo slesso ingegnere Broda colla sua lettera G gennajo 
t circa la linea o circa le altre modalità del progetto slesso ». 

Analoghe deliberazioni furono preso anche dai Consigli Provin- 
ciali di Vicenza e di Padova, con questo però clic quest'ultimo ritenne 
non inalterabilmente fissala la linea di Piazzala; e fu dietro a ciò 
che i rappresentami delle tre Provincie, recatisi sopraluogo trovarono 
meritevole di preferenza il passaggio per Curtarolo per le ragioni 
enunciate dal signor ingegnere Scapin nella seduta del Consiglio Pro- 
vinciale di Padova del 17 maggio 1871, 

Con queste norme gli studj tecnici furono intrapresi e compiuti, 
o il progetto dell'onorevole ingegnere Breda lodato dalle commissioni 
raccoltesi a Padova il 20 gennajo 1870, fu sulla loro proposta ap- 
provato dai tre Consigli ; con che le linee tracciale da esso ingegnerò 
secondo le viste dei Consigli medesimi ebbero ancora una volla l'o- 
nore dei loro suffragi. 

Tengo a rilevare corno e quante volte le delle lineo sieno state 
TOlatc e riconfermale dallo rappresentanze Provinciali interessate; 
poiché l'accusa principale portala conlro di me si è appunto questa, 
che la linea diritta da Padova per Curtarolo - Cittadella a Bassano 
sia a mo imputabile. 

Insieme col progetto Breda i Consigli Provinciali di Treviso e 
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Vicenza avevano concordemente acculiate anche le atlre proposte dello 
Commissioni, c segnala mente d'incaricare ciascuno la propria Com- 
missione a procedure d'accordo calle altre due delle interessate Pro- 
vincie a domandare la concessione della costruzione e dell'esercizio 
delle progettale ferrovie a favore delle (re Provincie. 

Filialmente il Consiglio Provinciale di Padova ritenendo prematura ■ 
la domanda di concessione per difetto del piano eco no mito, con cui 
ritenne indispensabile di ììivì impennila, piv?e una rìsi i lozione sospen- 
siva nei seguenti lei-mini (seduta del 17 maggio 1870). 

« 11 Consiglio Provinciale, approvato in massima il progetto del- 
c 1* Ing. Breda, sospende ogni deliberazione in riso ardo alla proposta 
» della Commissione, incaricandola ili proseguire i propri studi fino 
« a che possa somminislrarc al Consiglio ì dati occorrenti a formu- 
« lare la domanda di concessione per la progettala linea di strada 
* ferrala Padova -Bassa no con diramazione da Cittadella a Vicenza, c 
< da Cittadella a Treviso. < 

A questa sospensiva disgraziatamente tenne dietro poco appresso 
la morte del Preside della Commissione ferroviaria patavina Commen- 
datore Meneghini, che però fu degnamente sostituito dall'egregio 
Prof. Buccina. Senonehó prevalse allora a Padova l'idea di iniziare 
trattative, colla Società delle ferrovie dell'Alta Italia, a cui quindi quella 
Commissione si è appunto diretta. 

Uno degli estremi richiesti per un concreto piano economico era 
il riparto degli oneri fra le tre Provincie; e a questo le Commissioni 
di Treviso e Vicenza credettero di poter provvedere mediante il con- 
vegno 30 agosto 1871, die a loro avviso era atto a dimostrare l'in- 
teresse deile Ire Provincie nella comune impresa, e che a questo titolo 
si lusingarono poter meritare l'adesione della consorella di Padova. 
<Alteg.° D). 

Solo pel caso elio a Padova non avesse piaciuto accettarlo, nò 
entrare in trattative sulla base di esso, ch'era stato dichiarato lull'al- 
altro che come un ostacolo a nuove combinazioni, lo duo Provincie 
si obbligavano a presentare separatamente la loro domanda di con- 
cessione per la sola linea Trevi so- Vicenza. 
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E questo caso appunto si verificò. — Il dello convegno fu ap- 
provalo a voli unanimi dal Consiglio Provinciale di Treviso il 18, e 
da quello di Vicenza il 2C settembre dello stesso anno 1871; ma non 
ebbe eguale fortuna nel Consiglio Provinciale di Padova; il quale nella 
sua tornala del 30 novembre successivo: 

■ Sentilo dall'ultima comunicazione del Presidente Prof. Buccina, 
« che la Società dell'Alta Italia ricusa recisamente di trattare per la 
« linea Vieenza-Cilladella-Castelfranen-Treviso, ed annuisce invece di 
« devenire ad accordi per la linea Padova -Bassa no; 

« Dolente the Bravi ostacoli indipendenti dalla propria volontà 
i si frapponessero ad ulteriori trattative colle provincie di Treviso e 

* Vicenza; onde evitare maggiori ritardi nelle pratiche risolutive del 

< proprio progetto, deliberò di ritenersi prosciolto da ogni accordo 
t ed impegno collo Provincie slesse, e abilitò la propria Cummissione 
i a sottoporre l'elaboralo riguardante ia sola linea Padova- Bassa no 

< alla Direzione delle ferrovie dell'Alia Italia pei chiesti esami ed 
« eventuali convegni tanto per la costruzione, quanto pel successivo 

* esercizio. > 

Non appena conosciuta questa deliberazione le Commissioni fer- 
roviarie di Treviso e Vicenza si sono riunite in Treviso il 7 di- 
cembre 1871 per dar opera alle pratiche esecutive dei voti emessi 
dai rispettivi Consigli giusta l'incarico ricevutone; e dirigendosi alla 
Depilazione provinciale di Padova con nota 7 dicembre stesso si 
fecero una particolare premura di esprimere il collante ed unanime 
loro proposito ili rientrare nell'unione con Padova qualora celesta 
provincia avesse credulo di riaccostar visi. 

Nella stessa adunanza del 7 dicembre eletta a far parte della 
subcommissione incaricata di presentare al Governo la domanda di 
concessione per la linea Treviso-Vicenza, e generalmente di preparare 
quanto occorreva per produrre ai due Consigli concrete proposte, mi 
sono affrettalo a prestarmi vi in unione col mio illustre collega Com- 
mendatore Lamper!ico;e fino dal gennaio successivo la nostra istanza 
era prodotta al Ministro (Vedi verbale 7 dicembre 1871, Alleg* /?). 

Stavano in questo stalo le cose, e gli onorevoli Fogazzaro e Lioy 
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Provincia di Vicenza; trovava di rappresentare ai Consilio Provin- 
ciale di Padova che qualora la linea Padova - Bimano aveste avuto 
a dirigersi a Cittadella senza poggiare a Castelfranco^ 
« divergendo dal suo primo traccialo eoa parecchi chilometri di mag- 



gior percorso, in tal caso la nuova linea quanto più tortuosa, tanto 
meno sarebbe riuscita di vantaggio e di comotlo non solo alle popo- 
lazioni poste alle sue estremità, ma anche a quelle situale lungo la lì- 
nea Treviso - Vicenza e a portata dì està ; e in panica/are tanto meno 
sarebbe alfa ad attirare l'affluenza dì Castelfranco, e dei vicini di- 
stretti di Asola, Ntmtebelluna, e limitrofi. 

Nel Consiglio Provinciale ili Padova il mio onorevole amico De- 
putalo Maini a, credellc di poter appuntare la noia di contraddizione 
rilevando, clic mentre essa avrehlie ncr-eiiaio rhe la linea fosse allungala 
Gno a Casi el fra ni' n, si preocaipiiva poi di dimri/fnze minori. 

h chiare perii die dal punto di lista della Imputazione scrivente 
rappunto non regge; poiché nei rapporti dell'intera Provincia Trevi- 
sana, e in qtii-lli panii'ohrmi-iite ili Castel [buco, condurre l'incrocio 
in questa cittì non era allun-saro la linea, ma renderla ai loro ri- 
guarili più breve e più comoda per lutti i suoi shocchi. 

Nondimeno e rpieslo appun'o, e il correttivo di cui ho fallo cenno di 
sopra, e the giustamente fu trovalo a Vicenza un assai povero ripiego,, 
diedero materia allo più insidiose polemiche a carico mio. Né valso 
a nulla il pubblicare la Nula nella Calzetta di Treviso. Il badare allo 
mie ragioni era ormai passato di moiia. I pochi numeri di quella 

Hi -liif * i Ci i.lii-ii.... « ..inf. .ri. io >(.., t 

liti ; mentre i giornali avverei venivano sparsi e commentati con zelo 
degno di miglior causa. 

Ma io me ne appello a chiunque; è o no evidente che so nel 
Consiglio Provinciale di Padova vi fosse staio un partito favorevole 
alla linea di Castelfranco, questo panilo avrebbe polulo (rar argomento 
dalla Nola per dire che quella linea aveva anche' il beneplacito ddla 
Provincia di Treviso, che no sarebbe itala ben lieta?. 

Però che un lale partilo non esistesse i fatti ne offrono la irre- 
cusabile prova. 

Ho detto che i Signori della Commissione ferroviaria di Castel- 
franco avean riferito che il mutamento di linea era slato respinto eoa 
17 voti contro li. 

Queslo pur altro non era che un qui prò quo, a rilevare il quale 
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■isiglicre Corinnldi, cti'io non lui l'onore di co- 
e, feci la seguente proposi» che fu approvata 
con 28 voli sopra 31 consiglieri presenti, Ire 



:mi 



Ancora una volta dtnvfuo la linea diritta por Curlarolo aveva 
il suggello di un voto solenne, e s'io potessi immaginari; chu quel 
voto poL'SSO essenni apposto ciascuno sei vegga. 

Fistiamo trattative delicatissime erano state iniziata col Mini- 
stero. Ci eranj stale fatte condire speranze dia la linea Treviso- 
Caslelfranw -Vicenza ci sarebbe slata concessa senza inJugìo verso 
certe condizioni. 
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Traila vasi di deliberare sopra peste condizioni, c trattavasi ezian- 
dio di esaminare una proposta d'acquisto del materiali! d'armamento 
della disfalla ferrovia Fcll. Le due Camini svilii furono all'uopo con- 
tato comparve anche il Sindaco di Castelfranco. 

Disgraziatamente sapevasi ch'Egli era entralo nelle viste delia 
Cuuiiiiissiorie di C;is!i;ifr;ni,:i), lìmi a [uhi proiVrii'e parola a favore 
della ferrovia Treviso-Vicenza, Egli membro della Commissione Pro- 



tralo per via e avendo snpujo fnggciio d.dla sua venula a Treviso 

quindi il di lui intervento all'adunanza non opportuno. Il Sindaco 
di Treviso nella forma più delicata si fece sentire compreso dei 
dubbi medesimi ; nò fu diverso li parere c il linguaggio lutt'aftallo 



rcttituilino di coloro, dai quali partivano. 

Io che non lo aveva veduto a Treviso mi affretlai a visitarlo 

sioni del Sindaco mi furono arra lusinghiera dei di lui sentimenti a 
mio riguardo. 

Ma pur troppo tulio ciò fu un'occasione per inlerirna che il non 
intervento del Sindaco all'adunanza di Treviso era u;ia concertala 
esclusione; un afTronlo al paese nella persona del suo rappresentante; 
e che questo affronto era opera mia. 

Io non so se abbia a dire che in questo consiste il mio terzo 
delitto. 

Li igi ti; od b, Gì 
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Infatti l'accusi divulgala nelle pubbliche vie, non ebbe l'audacia 
-ili riprodursi nel Consiglio Comunale sotto la pressione di essa con- 
vocalo per deliberare in argomento. 

Il relativo verbale è un documento ch'io slimo prezioso a so- 
stanziale conferma dì quanto ho dello fin qui stili' importanza dei miei 
due primi delitti; ed in pari tempo a formale smentita che il lerzo 
mi spetti. Proposto ma non approvalo il parlilo d'invitarmi a dare 
spiegazioni (Vedi Alleg. U), l'ordine del giorno volalo in quell'occa- 
sione suonò in questi termini: 

mi, e in seguito alle discussioni risultando 
sione filila al signor Sindaco di presenziare. 
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«quantunque t 
(Municipio di 



.melimi 



«italo, la c 
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( posle agli 



colla ( 



> al pa. 



traente 
parola di 



«qnesli f.itli, non senza accentuare in impeciai mo;lo i 
«disapprovazione al Deputato di questo Collegio, die nella questione 
« ferroviaria non si c adoperalo in quel modo, che eia desideralo dal 
« paese 



Ma 



don 



di 



sopra. > 



arj i 



, carne ih!. 



prefettizio decreto 2 luglio p. p. ebo cassò il singolare verdetto? 
{Vedi Alleg. H). 

Se nell'adunanza del 5 giugno vi fossero ragioni opposte agl'in- 
teressi di Castelfranco, se vi fosse minaccia al suo sviluppo e pro- 
gresso, o se tulio questo non fosse che un parlo di accesa fantasia, 
lo si vegga dui relativo verbale, pel qunle è ormai cessato il motivo 
della primitiva riserva; lo si giudicai dal fallo medesimo che le due 
a 
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!m me Meme riti impegnili gl in- 
; quale è appunto la ferrovia 



ppniilo h mia convinzione rigu.irrio al!; 
:à ili'HAlia Italia, torcesse la sua lìnea ri 



Io e capitale delitto, 
immissioni avevano autorizzali 



eostruziine, e per rcsereizio della ferrovia con quella Società e <i 
quelle condizioni che loro paresse opportuno nel più breve tempo 
possibile; riserrala su lutto la ratificazione dei Consigli Provinciali. 

Dietro ulteriori pratici];', nelle quali m'ebbi compagno a Roma 
l'onorevole Fogazzaro, il Ministro aiea promesso di presentare al ria- 
prirsi della sessione parlamentare tm apposito disegno di legga per 
la ferrovia Treviso- Vicenza, purché dai Consigli delle due Provincia 
tósse stato nel frattempo approvato un piano economico concreto. 

Ci parve opportuno di sentire anche su questo il parere delle 
due Commissioni, che a questo effetto furono convocate a Vicenza il 
89 ghigno e che all'unanimità ri conformarono nella subcommissiono 
l'ampio mandato già co ri feri iole nella precedente riunione. (Alleg. K) 
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E i! mio onorevole ambo Comm. Lampcrlico ed io, d'iulcs» 
sempre colle rispettive Commissioni, avevamo riprese le pratiche già 
iniziale, allorché verno annuncialo un prcliminnre stipulato a Vii nna 
fra un Comitato Austro - Veneto e una Società ili costruzioni Austro- 
Bavarese per l'assunzione verso certe condizioni, di alcune lineo 
avanti per obbiettivo la più breve congiuntone dai porli di Venezia 
e Trieste colla Pontebba e col Brennero, ed eoeiumliaente di altro 
ancora d'importanza secondaria. 

Contemporaneamente al preliminare, comparve anctie un tracciato, 
secondo il quale la mia Città sarebbe slata attraversala dalle linee 
Mestre -Bassano, Belluno-Montebelluna-I'adova, e ne sarebbe inoltro 
partila mia linea per Vicenza. 

Poro questo progetto medesimo così lusinghiero per Castelfranco 
spargeva l'allarme nelle vicine Provincie. E infalli Padova non vi 
trovava la più o meno diretta sua congiunzione con Cittadella. Ogni 
utile comunicazione con Bassano era tolta a Vicenza. Treviso sfug- 
gita, e lasciala in un perfetto abbandono, si veriea minacciata di 
estrema rovina. 

Fu dunque avvisalo al pericolo di cosi grave perturbazione. La 
Deputazione Provinciale di Treviso tia sentito il bisogno di rafforzare 
e raggruppare tulle le aspirazioni ferroviarie della Provincia, aegiun- 
gendo nuovi membri alla sua Commissione, e in particolare volgendo 
l'animo alla linea di Oderzo e Motta, che non era giunta ancora ani 
avere un regolare progetto. D'altronde incalzare le pratiche esecutive 
per la ferrovia Tre viso- Vicenza era appunto uno dei modi di sfuggire 
all' isolamento, e valeva in pari tempo ad arricchire Castelfranco di 
una linea che poteva innestarsi alle lince progettale dal Comitato, e 
anzi lo completava, ed era necessaria a congiungerla col Capoluogo 
della sua Provincia. 

Queste pratiche dunque furono spinte stringendo le trattative; 
per la costruzione e per l'esercizio di essa colla Società Veneta di 
costruzioni pubbliche, o riuscendo ad ottenere dalla Banca di Credilo 
Venelo un impegno per l'operazione finanziaria. 

Senonehè un nuovo fello Tenne ancora a sospendere la soluzione. 
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die pareva ormai prossima. Il Consiglio Provinciale di Padova nella 
sua straordinaria seduta dui 2 agosto aveva respinte te proposto della 
Società dell'Alta Italia per la ferrovia Padova -Bassa no e aveva inca- 
ricata una Commissione di far pratiche colle Deputazioni Provinciali 
e colle Commissioni ferroviarie di altre Provincie e specialmente con 
quelle di Treviso e Vicenza per le combinazioni recìprocamente utili. 

Era l'unione con quella Provincia che ci veniva incontro. — Una 
prima adunanza delle Ire Commissioni bastò per gettare lo basi 
del consorzio convenendo, che lanto gli oneri quanto gl'introiti 
dovessero dividersi per lerzo fra le tre Provincie. — E in essa si 
nominò una sub commissione coli' incarico di venire a concrete con- 
clusioni cosi per la costruzione e per l'esercizio, come per l'opera- 
yione finanziaria. 

Ora doveva e poteva io non annuire a questi concerti? Poteva 
e doveva declinare l'onore di far parte della subcommissione a cui 
ora chiamato insieme co' miei onorevoli amici Malula e Lamperlico? 

Mi 6 duopo rispondere che rappresentante della Provincia nello 
' Commissioni non poteva credermi lecito d'oppormì a ciò che formava 
l'oggetto delle calde sue aspirazioni, c ch'io non poteva non ricono- 
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linea Padova - Cittadella - Bassano, che Pado 
Ma questa linea era una necessità per Vicenza, che senza di essa 
non avrebbe più raggiunto il suo scopo di congiungersi con Bissano. 
Spostare quella linea ora dunque disinteressare dall'unione quella 
Provincia; ed era contravvenire ai patti del convegno 30 agosto 
1871; infine era compromettere l'intero progetto lasciando Treviso 
isolala, Castelfranco disgiunta dal ceulro de'suoi affari, che appunto, 
checché voglia dirsene, è il centro della sua Provincia. 

D'altronde i nuovi progetti noa erano, che meri progetti. In re- 
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lazione al preliminare di Vienna il convegno di Levico doli' 8 agosto» 
avea convenuto l'assunzione delle sole linee internazionali verso più 
condizioni, fra cui quella certamente non Iroppo sicura, di una garan- 
zia chilometrica governativa. Lo altro linee erano rimaste allo stai» 
di mero eventualità; e anzi in particolare conslavami, che in uu 
convegno di Sindaci a Montebelluna, il Cav. Volpi rappresentante 
della Società assuntrice, avea dichiarato che la linea Caslelfr3nco- 
-Padova, essa non l'avrebbe mai assunta (vedi lettera del Sindaco di 
Montebelluna Allogato M). 

Era dunque il caso cotesto di abbandonare pei nuovi progetti 
l'antico, la coi importanza rimaneva sotto ogni rapporto intiera ed 
evidente per le tre Provincie? Era una colpa per me l'avere, in 
queste condizioni, accettalo, coi miei onorevoli amici, l'incarico di 
condurre a termine le tratl3livo, all'oggetto di poter al più presto 
assoggetiaro ai Consigli concrete proposto, che fossero meritevoli dei 
loro suffragi ; e che valessero a conseguire con essi l'attuazione di 
un'opera, il cui beneficio è incontestabile per la mia Ciuù? Poteva 

10 credere che dopo essersi derisa quest'opera come un'utopia, mi 
si imputasse poi come un danno e come un delitto; allorché ne era 
quasi assicurata l'esecuzione, o poteva infatti ritenersi molto proba- 
bile, che fra pochi mesi la locomotiva sfilasse sopra una dello lineo 
più utili per Castelfranco? 

Ecco la serie intiera dei falli; ecco la mia cospirazione contro 
gl'inarati della nazione, e contro quelli del mio Collegio nella que- 
stione ferroviaria. 

Io co' miei colleghi della subcommissiono era riuscito a com- 
binare colla Banca di Credilo Veneto la operazione finanziaria; e 

11 sentore avutone, ha suscitata, ma insciente, una certa agitazione 
— Aveva trattato o firmato a Recoaro il preliminare per la costru- 
zione e per l'esecuzione dello due lince colla Società Veneta di co- 
rruzioni pubbliche; e la pubblicazione di questo fatto fu il segnale 
per scendere in piazza. La linea Padova - Cittadella - Bassa no l'aveva 
voluta io. Tutti i progetti, da cui Castelfranco sperava un brillante 
avvenire gli aveva spacciali io, poiché si dicevano già caduti a guisa 
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di un castello di carte, al Bolo annunzio di quel preliminare. 

Non scendo a giustificare questo preliminare. La sua giustifica- 
zione sta nelle firme degli onorevoli Manila, Tessari, o Lamperiico, 
che vi sono apposte, e nella mia. La relazione delle Commissioni, 
clic deploro non aver potuto ancora veliere la luce, esporrà quanto 
prima i dati e i criteri, pei quali abbiamo creduto di accettarlo; con 
die ad ogni modo non à tolto ai Consigli delle Provincie di dare la 
preferenza ad un'altra proposta a loro giudizio più ulile, se venisse 
prodotta. 

Un solo làito io voglio tiolare, e si è che fra le proposte fatte 
dalla Società delle ferrovie dell'Alta Italia alla Provincia di Padova, 
e i patti del preliminare di Recoaro, ritenuto il dato di L. 12 
nulla di reddito chilometrico, vi ha per questi ultimi una differenza 
di oltre L. 250,000 annue di minore corrispettivo. 

Veggasi il conto comparativo Alleg. M. Veggasi pure la Nota 18 
agosto Allegalo N. con cui la Direzione Generalo di detta Società 
inseguito alla non accettazione ili Padova, si diceva fdice di avero ricupe- 
ralo la sua piena libertà dichiarando, che pel rincaro del carbone, del ma- 
teriale, e della mano d'opera, le condizioni da Lei già offerte, e sopra 
le quali avevamo ottenuto uo cosi rilevarne vantaggio, non avrebbero 
più potuto accettarsi da parte sua. 

Ma astrazione falla da tulio questo, io domando; dal preliminare 
di Recoaro sorgeva forse la prova della pretesa mia cospirazione, 
perchè le ire scoppiassero al solo suo annuncio? 

Qui sia la questione — furono i contraenti di Recoaro, o piut- 
tosto i voli ripentii e solenni del Consiglio Provinciale di Padova 
che hanno determinala la linea Padova - Curtarolo - Cittadella - Bas- 
sano? lavitele dal Consiglio slesso a studiare ìe combinazioni reci- 
procamente iiiilì, le Commissioni poleano cercarle in linee diverse da 
quelle, che aveano ollenulo i suffragi? E dove sono d'altronde gl'in- 
teressi della nazione e quelli del mio Collegio lesi dal mio preteso 
delitto? 

Nod si dirà certamente che la linea Treviso - Castelfranco ■ Vi- 
ciyiza si opponga agli intercisi nazionali. Destinata a percorrere il 
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tratto segnato dalla gran via d 'Ale magna, e dall'amica Poslumia, ab- 
breviando di mollo le attuali distanze fra Vicenza e Treviso, e fra le 
regioni importantissime che stanno a levante, e a ponente delle due 
Provincie, se mai occorresse un'autorità a rilevare il suo Brande por- 
tato non avrei die a citare il verdetto delle Camere di commercio 
Venete, e di Ferrara e Ravenna, die nella loro riunione del 18 marzo 
a Venezia l'approvarono ad unanimità considerandola d' importanza 
internazionale conte continuazione dilla ferrovia Ponlebbana. Quanto 
alle linea l'adora - Cittadella - Bassa no essa è la continuazione della 
linea adriatica; è il veicolo di scambi attivissimi, die anche adesso 
«ì effettuano sopra una vasta scala lungo l'attuale strada nazionale, e 
che senza dubbio otterranno un ben maggiore sviluppo colla ferro- 
via. Anche questa linea dunque promuove, e mi pan-bue singolarmente 
ingenuo il credere, che abbi» invece a turbare gl'interessi nazionali. 

Nei riguardi del mio Collegio ed in quelli più specialmente di 
Castelfranco, si prenda la caria, si vegga, quale sarebbe refluito delle 
due linee. Congiunta benissimo a Treviso e a Vicenza perché in via 
diretta; e congiunta pnre a Padova e a Bassano per la via di Citta- 
della; Castelfranco sarebbe ad un trailo posta a contatto con quattro 

i importanti piazze, e di là si troverebbe connessa con tulle le linee. 

Certamente non è, ne'de v'essere queslo il limite estremo delle 
aspirazioni dei miei concittadini, né delle mie per Castelfranco. — Ma 
le due linee tolgono forse la possihililà, e anzi la probabilità di averne 
albe ancora? lo non lo credo; erbe la mia opinione non sia senza 
appoggio me ne appello all'autorità delle slesse Camere di commercio 
che ho accennate di sopra, le quali nella predella riunione, hanno 
approvalo ad un tempo la linea Padova- Cittadella- Bassano a gran 

■ maggioranza (Ferrara sola essendo stala negativa, e Verona astenutosi) 
e l'altra M esl re - Bassano ad unanimità. — 1 rappresentanti di Ve- 
nezia e di Padova hanno in lai guisa mostrato un lodevole accordo 
nel ritenere ambe le lineo necessarie ai rispellivi interessi, e ambe 

.compossibili. 

Perchè dunque non mi sari lecito essere dello stesso avviso? 
— Certamente la probabilità somma ch'io veggo per la linea Me- 
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stre-Bassano non posso vederla anche per l'altra Belluno- Castelfranco* 
-Padova. Però se guardo alla carta d'Europa e considero quanto 
sien fitte le reti liei l'Inghilterra e del Belgio, ed anche del Piemonte 
nostro, non escludo la possibilità, che anche quella linea si faccia. 
Ne attesto l'onorevole Sindaco di Montebelluna , che confortai col 
mio consiglio a dare il suo voto pel concorso di quel Capoluogo 
nella spesa del progetto relativo anche malgrado le sfavorevoli di- 
chiarazioni del Sig. Cav. Volpi, di cui ho fallo cenno più sopra,. 
(Vedi lettera Allcg. .V). 

In fatto di ferrovie amo l'abbondanza; aborro dall'esclusivismo 
e dal monopolio; le gelosie mi ripugnano. Però disposto ad am- 
mettere in massima i progetti del Comitato, non potea non vedere; 
che erano calcolati sopra interessi assai meno nazionali che esteri; e 
sopra interessi esclusivi, che non leneano in conto alcuno di conci- 
liarsi cogl'interessi generali ; e che perturbavano, sacrificavano quelli 
della mia Provincia. Doveva e poteva io essere indifferente allo strazio 
che si tieeva di essa; o mi era colpa di ricercare co'miei colleglli 
il rimedio lasciando in sostanza sussistere i progetti medesimi; o 
soltanto completandoli con vantaggio di tatti, e in particolare co» 
quello dulia mia città? 

lo dico a'roiei concittadini — abbiate intanto i vantaggi senni dub- 
bio assai rilevanti dello due linee Padova -Bassa no, -Tre vis o-Vicenzaj 
la cui attuazione pare ormai certa e prossima. Conseguite con essi 
la vostra congiunzione col Capoluogo della vostra Provincia, che vi 
mancherebbe nei progetti del Comitato. Avrete poi anche la linea 
Mostre -Bassano col quadrivio a Castelfranco; nè escludo e per mia 
parte cordialmente desidero, che aver possiate anche le allre. 

Ora dov'è in questo la mia cospiraziono, o la mia opposizione? 
Dove la ferita portata agl'interessi del mio Collegio, e a quelli io 
particolare di Castelfranco? 

Si disse ch'io doveva parlare, che doveva difendermi. Qualche 
cosa ho fatto, e con qual esito lo dissi già allorché mi accado di 
parlare della pubblicazione della malignata Nota della Deputazione 
provinciale di Treviso a quella di Padova. E d'altronde a che le po- 
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leraicbe, se non mi era possibile di spìngerle a Tondo; se lo stadio' 
delicato in cni era entrato l'altare m'imponeva la maggiore riserva?' 
A che le spiega gazi oni, se l'onesto partito di chiederle, io vedea sover- 
chiato da entello, che senza aspettarle, mi avea già condannalo? 

I miei colleghi delle Commissioni, i miei amici, che più erano 
al caso di valutare la situazione, mi confortavano a lavorare e a tacere; 
e a speravo nella luce dei latti. Ed io lo feci; ed ebbi l'intiera co- 
scienza di corrispondere in questo modo al debito mio. 

Cessati alfine i motivi della riserva io mi sento nn grande sollievo 
nel fare di pubblica ragione questi dettagli. I miei Galleghi delle Cam- 
missioni Ferroviarie Vicentina, e Trevisana; quelli che m'ebbi sempre 
a compagni nell'opera mia, mì fanno l'onoro di portare, a mio ri- 
guardo, l'esuberante opinione che si rileva dalla loro lettera 9 cor- 
rente (Alleg. 0.) Però se invece io meriti biasimo, me ne appello- 
ai calmi riflessi de'miei concittadini, e all'opinione pubblica. 

Treviso, settembre 1872. 

Ciò. Batta Lobo- 
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Padova, 6 aprile 1868. 



Come Le avevo premesso mi prrjtio di •ri>ini-lb>r1<> i. parere dei miti eol- 
leghi, sopra quanto si corno arqur comunicarmi intorno ai profili della fer- 
rovia di Trevuo-Hassano -Va Lucana, ecc. 

Ij estensione «Vile («munì ji:«.i. f->r.-uv;ar«-. la rns'run.u? il. nu;ie l,«ee 
internazionali, portano orrtmuiiii atla prosperila naiionsle, o quindi io genero 
non pojsiamu alt™ che duidenre la buona riuscita degli minati progetti. Alla 
Deputatone provinciale sembra per altro, che la Provincia di Paduva vi avrebbe 
un utile ditello, silo pel raso io cui la linea Raasano- Caule! franto, passi almeno 
per CUtadolU; ci a questa fjraiilc c«nJ.i.one potrebbe asioetarc le proprio 
Istante a quelle delle EUppreaenlaOM interessale, a line ebo dal Governo, no 
tenga arrogala la concisione. Oltre poi ad impiegare la sua inuuenta, qua- 
lora la linea principale venga d-tcrminala, e sia eoslruila per CasleKrao.ro, Cit- 
tadella, L'ansano, la Deputatone [Winciale ooo sarebbe aliena dal proporre al 
Cooiigtio rruviorialc di concorrere anche nelb spesa pegli Mudili sempre che 
il qnolo fosse in ragione dei limitali vantassi che la Provincia andrebbe a ri- 
sentirne; eil alla linea brevissima di territorio provinciale che andrebbe ad at- 
traversare. Che ec poi la concessione olirò alla linea principale, contemplasse, 
anche il tronco da Padova a Cittadella; c questo tronco fosso effettivamente co- 
sinolo, allora il dello concorso potrebbe essere proposto anche per quanto con- 
cerne la spesa pegli studi preliminari, per tale traversa. 

Perchè poi il parere della Deputatone Provinciale possa avere qualche pra- 
tica applicazione è necessario conoscere, se vieno ammessa dogli interessali la 
cotuUnoni laaatha ilei (race/alo per Cittadella; quale sarebbe la evcnlualo quota 
di concorso nella spesa degli itadììj e quale sia lo stadio attualo dello trulla- 
talive. Non dubito pertanto di ottenere dalla di Lei gentilezza la comunicazione 
di tali dati, onde provocare le deliberazioni in proposito della nostra Rappre- 
sentanza Provinciale. 

Accolga le proteste della più viva considerazione. 

Al Sin. Geo. B*tt. avv. Lobo 
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REGNO D'ITALIA 



Provikcja di Padova 



R. Cml di Padova. 



Padova, 5 gennaio 1869. 



«nula questo giorno di martedì S gennaio 1SCD dalli: Commissioni Provinciali 
di Treviso, di Vitame c di Padova unitamente alla Rappresentanza dulia città 
di Passano od a [une Jluniiipali ili Vii-™ia e Ga-ili;l frinirò, per conferirò 

intorno agli atudj preliminari della IWrovia da Padova a Bassano, con dirama- 
lioni verso Vicenza e Treviso. 

Dietro parlicdhri imiti iì-ik-MìsiiiihitiIì' inviali alli sullodali Rappresentanti 
(rovaronsi riunite nello stanze municipali dell'Onorevole Sindaco di Padova allo 
ore 12 meridiane. 



La Commissione P 
ciaie di Treviso < 
ala dclli Signori 




DntSELi.i Gin. Prctid., della Camera di Comm. 
Mandruzzato Avv. Salvatore, Sindaco di Treiito 
Ros/iniOLi.A D. c GiL&EiTE p. Sindaco di Gatclfrtmco 



Cjv. Ll'lgc Ing. 1 , , 
lIT j^ TI I Consiglieri Prov. 



Lo Commissione Provin- 
ciale di Vicenza compe- 
■U dclli Signori 



Rossi Cav. Aleesaiìduo 1 

Tessiri log. Sebastiano I Oìntiaheri Prue. 

LAHPEJincO Cav. FEDELE ' 

Clementi D. r Bahtoloheo p. Municipio di Vicmia 
FaWìRELLU Sig. MlcIIKLE, Pro. dilla Cam. di Comm- 



B Municipio di Bassano 



TSDESCHI D.' Bail TOLOMEO 



Wemegtosi Conun. Aironi* 



U Commissione F 
eiale di Padova c 
sta irlli Sipari 



Zara Cut. VrrA Morsi 
Maluta Gio. Battuta 
ScAfci Ing. Domenico 
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La discussione, dopo lo generali in fono aironi, si & portila sull'andamento 



della Linea, e dopo vario osservazioni si è convenuto di proferire fra Padova e 
Bassono, la più breve linea, di Padova, Piuzzola, Cittadella e Banano, e fra 
Vicenra 0 Treviso quella cbs da Vicenza porla rettamente il pio che si possa a 
Cittadella, e da coli per Casielfranco si porti a raggiungere Treviso. 

Il sfrondo punto j 3 E " ll ilisi-iis-iiiiie versava sulla spesa necessaria par la 
compilazione del risolare Pruneti,!, api m;:,: ini o a gr'odelni rilievi, e dopo pon- 
derala disrussiono si è adottalo c[iil' , -i:iliiie[iti? lini lo sinf'le Coramissioni, che 
sìa incaricato un solo Ingegnere tanto poi progcllo della linea da Padova a 
Bassano, uno [ilo dell'altro ila Vicenza a Treviso, e elio la spesa complessiva debba 
essere ripartila per una lem parte per ognuna delle tre interessale Provincie, 
sema che i|ueslo possa costituire un precedente pel successivo riparlo delle spese 
di costruitone. In ciò si conici, ni' .,|n rialmoiite per li ncros'ilà ili sottoporre un 

pubblici, onde la proposta non venisse forse respinta per manculia di opportuno 
fondamento. 

Hi proseguirà pò re dalli Happrcsentjinli ciiunuiili nell'ut', ilare ad un Membro 
dello rispettive Commissioni lo studio de 111 dali slalisliri ed economici, o che 



riserva di portarvi sopra li proprj esami, quando fosse ultimalo il progetto inte- 
gralo dell'opera. 

L'adunanza volgeva il proprio riflesso stilla nomina delli tre Membri pegli 
studj eeon oro irò -si a listi ri c venivano nominali per la Provi ori a di Virenia l'In- 
gegner Tei sari IML Sebastiano, por Treviso l'Avy. Dott. Gio. Batt. Loro o por 
Padova l'Ing. Srapin Domenico. 

Si precedeva in seguilo a discutere sull'Ingegnere da nominarsi pel rilievo 
del regolare progetto delle due ferrovia da costruirsi, e prevaleva il parlilo di 
preferire ring. Doli. Stefano Dreda Deputato al Parlamento, domandandogli dap- 
prima la somma cho potesse occorrere, onde poterla partecipare alli rispettivi 
Consigli Provinciali. E di tale pratica ne restava affidato l'incarico all'Onorevole 
Sindaco di Padova Comm. Andrea Meneghini. Allo slesso pure, insiemo alla 
Commissione di Padova, da esso presieduta, veniva commesso l'incarico di richie- 
dere al Governo il permesso di poter campiere gli sludj sul terreno, onde non 



Prima di chiudere U conferenza le Commissioni delle tre Provincie l'impe- 
gnarono di procurare la riunione delli rispettivi Consigli dentro la prima moti 
ili febbraio p. venturo. 
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Resto pure convenuto che del presente Verbale dovesse in appresso suora 
rilasciala copia una ad ognuna delle Ci immissioni dello ire Provincie; dopo di che 
sull'altro rimanendo a so [fgi unsero il presente venne chiuso, letto e soltoscritt» 
-da tre Membri delle medesime e del segretario. 

f. Fedele Ltw>ERTico per la Commilitone Vicentina 
f. Luigi Montehuwci per la Prouinei» di TreAt 
I. Amdue* Me.ikojii.si per (a Prouincin di Padova 

D. Sctpn Ing. Segr. 



Padana, 7 febbrajo 18G9. 
Dielro concerti presi si Tinnirono qui gl'incaricati de^li atolli economici 
dello progettate lineo ferroviarie Padova, Bussano, Tre viso- Gas tei franco -Cittadella; 

Ing. Domenico Srapin, Deputalo Prov. di Padova.. 
Ins;- Si!l>:i.-t:;irin Ti.', sili, l>.pul :il ti Prov. di Vidima. 
Avv. Rio; Ralla Loro, Deputato Prov. di Treviso. 

L'ingegnere Sr.ipin pri'.eulu un il'tiajliato suo elaboralo, col quale dimostra 
Eli ulili presuntivamente ritraigli da una linea ferroviaria in esercito da Padova 
a Bassano. 

tjucslo sludio baialo sui dati più sicuri in modo ila allontanare il pericolo 
. die abbiano ad essere cimlui'H.rili il .il i-i.-uilati ji; .iL ii-i. jir.i isola la spesa chilo- 
metrica di !.. 103.000, e quindi pei 40 chilomclri di sviluppo stradale da Padova 
a Passano la spesa complessiva di quallro milioni, Mie d'uerorjo si Irova più 
ebo sufiìcienle ad essi, e culla massima probabilità superiore al bisogno. 

Infatti il roiilo d'avvio di'H'lM^.'/ni'iv Srarlau.i, incirirato presentemente, 
di presentare la somma della sprsa pur Li linsa Pad na-ISa-satio, la fa ascenderò 
ad IL Lire 80|iu al cliitoraelro comproso il capitalo mollile. 

E l'Ingegnere Luigi Talli nel suo progetto di lina linea da Mostre a Bas- 
sano darebbe una spesa cbìlomelrica di L. 77U89, non compreso per altro il ca- 
pitale mollile. 

Finalmente lo stesso Ingegnere Luigi Tatti nel recente progetto di una 
linea Treviso- Ile llu no, pel primo tronco da Treviso a Molinello dall'ali*» di 
chilometri 37, presenti una spesa chilometrica di L, 6J.033 non compreso il 
capitale mobile. 
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Ritentilo perciò, die il preventivo di uni spesi eh i 1 onici r ita di L. 103.00 
debba r ouiiuVr.ir..i aii/idn'' no e*i.beratjte, f.-1'Ln ~.u 'io..li <I ..lidi ccunnmici pas- 
sando a valutare i dati de;;!' mimili presumivi rirniiiililim», i lio anche quegli 
si frodavano Milk: lin'i più culle in mini.! ila rij.rdini'llrrai daU'etlcItivo cscrriiio 



di L. 12570. 

Se poi si vole.eu [nnaro al ctilYonto d.'i prodotti e degli utili 
linee iliilintie in ciiTostiinzc analoghe, si ilovreMie lilencri- che Tuli 



ci dovrebbero sema 
lo rinvio all'impor- 



■Ti'siaria, divenga indispensabile 
istare dulia spesa elTeiti «amento 



di larne temi di una proporzione per quel con 
dovrebbe prestare cesando le detto strade di 
dell'art, li della leg-;e sui lavori pubblici. 

Le tre Coni missioni provinciali nella loro r 
preveduta la nseeuitji della compi Imi ooe di un 
(orpellato ring. Vincenzo Stefano Broda, so i 



occuparsi anche dei quesiti, die lo stesso pi\ipa,e lidi., stia lettera 0 gennaio 
etesso: 

a) So il traccialo debba seguir,, | a ]j nQ1 corlil| OJS j a quella che com- 
patibilmente coi riguardi a qualche grosso centro di popolazione e di movimento 



possibili! dui le strade nazionali, che attualmente 



la linea più coita Pattava 
della - Vic ina. 

li) fio le p.'n<!etijc il.'llc -itrr.iln il.-li],:triu e--ero Imitalo (comò il Depu- 
talo ingegni-re Fin-ila rrwl .ti -1,1 w <i|i|ior[Liriii) al fi per mille. 

La Commi.^iiHii' ni'il'iriii'ir.--!' m.-i^i,),,. d.'IIVsen-i.uo, e attesa In regolarità 
dui leifi no ila perrorrersi, trnvi-ivliln- i-uiiveuicuti-, dio li> pomicine non ilovts- 
«ern crci-dere il 5 per mille. 

e) Su i (In- limili ila costruirsi sul llronla debbano servire anche allo 
attu-li b1i:h[i> ii;.iìiiii:iIÌ, li! 'prilli ilin-rrohlj.-rii jnin inaiali. 

Alt™ I'i-sÌ-L-iim ilnl limili- a Fon! a ni va, e altera In ritenuta impossibilità, 



(I) Se il fUir-ma u"arumnenlo il.'l.Iia tswre quello stesso adottato della 
Socictil dell'Alia llalia, od un altro pili nronnmiro. 

Fallo rillessn olla mas-inia ronn-niriiza !■ probabilità che i'cserriiio vcnpi 
Ululilo dalla Sor [Hi dell'Alta Italia; fallo riflesso che il materiale di cui di- 
quella adottala per le tue linee; f.lto riflessa ialine rhe bisogna provvedere 

la Commissione ritiene imporrili ila adunare un armamento più economico — 

ritenuto, die le |io..siliili ermmmit' •■•■■>l ~i fiim ni'jrli acessnii. 

Intesasi (li pv>|iii suine pre-ai i i'i>|n:i<M limisi l'invi nei. ili le massime rome 
«opra ail'tlale, la Ci mn.i.'sinni' .,i sciiiko premesse lo firme a questo verbale 
in tre originali, 

Tewam 

Loro Giova nm Battista 

Trenini, li 0 [ablsrajo. 

Violo ed appronto: 

S. HunJnnzuTO 
Luigi Mosti: unni ri 
rio vanni Dncnuu 

GlCBEPPE [iOSTlHOLLA 



Allea, o. 



Vicenza, 30 aja./o 1871. 
Compilalo dall' Ini-'-;::; tre Urtila il sr;. Ili di una Ferrovi i l'artova-lbssann 



e ni tempo slo«n la ronr-ori enza ilei fiun'iam lidia s;msa con un capitalo cor- 
risponda ni c ni ri-parmi cim-f-m'iikiiiriilii rukuidanli allo Sialo; salva la que- 
stiono del piano liiiauzruriii, e di'! lipailn degli oneri relativi. 

l'anno stesso approvando in massima il pro/etlo Preda ctuirliiusc pel resta di 
aos pende iv ogni ili.lilvr.iv.ionc, ine.ii'ic.iiiilu l-x sin (1 nntrj L-iiinina di proseguire 
gli studj per i ai ini-: rare al Cou.lgliu i maggiori iljli, rlie si ri lon nero occor- 
rere per la domanda di roneewione. 

DasidTiBfl le Commi ss ir. ni Titt.funa e Vicentina di concorrere por quanto 
alia in loro alla soluiione delle difllcolta dia Irallennero il Coniigliu Provinciale 

(lamia Provini' ia, sonu f.irilnii-nti' cudù li- d'acini al a a caio tu ire fra loro siccome 
convengono quanto segue: 

1. " i dispendi e gli oneri necessari a compiere la siiindicala comune 
impresa saiaono proporeionati per la Provincia di Treviso alla somma giusta 
il pi-ogeilo lìredu occurrenlu pel tronco Trevi.o-Cilladella ; e per la Provincia 

ria pel tronro Ciilad'dla-llas.an.j; riconti) giusto die tulio il rioianenle sia o. 

2. " Le wivvcazbui e i rotiipi'ii.-i follo ipial-ii figlia denaro inazione, che il 
Governo troverà di accordare ilill'una per la linea Vicenza- Tre viso, dull'allra 
per quella Padova- Paesano in ripianili alla dena/iunali/zaiione della annali 



3° Pel caso, pero non supponibile, elio la Provincia di Fadova, recedesse 
tlalla Società, quello di Tre vi so -Vicenza si riter 



di accrescere in •jiii-.-lu >])cri;ili-'iiiio osi, il mici (|:inlu d'uitm a discariro dell. 



Lo no Giovanni Battist» 
Ar.CEt.0 VlANF.I.l.O Cicchiole 
Avi. ItUSTHWULA ClUiLWE 

FKOELK lASfraimCO 



Trailo, 7 dicembre 1871. 
Rimilrsi quirs l'orai in Treviso le Omniisimni ferrnvi.iric nominalo dai 
Consigli provinciali ili Travio e Vie, .nei, pi..;o coTincen/.a (L'Ili dililiorjiion» 
adollata dal Consiglio rrnvincUle di Padava di pro.-cJere separa la ni in le alla 
pralirhe per la coi, cu. pinne delln fun-ovia l'j.l-iva -Ti.i--s.iTio, h: dae Commissioni 
riunilc convennero di incaricare in iajMcialiti li Signori Cmm. Lamnerii™ e 
Cav. Aw. Loro di presentare direnamelo al R. Kinijtero d.;i lavori pubblici 
la diimamla di ronrr's.-iiinc- Jier le. linei: sVr-raiijrie Trevi,,) - Ci! tilde Ila - Vicenu 
0 Vicenza - Tliiene - Schio, secondo il propello Bretla, e di Imitare col Covoni» 
mila dclcrminuione di quella concorrenza che i Consìgli Provinciali di Vicen 
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* Treviso riamanti)», in ii>r.. dilla drfaii; nal.i:a;i;uc drllj «r;da rl.o rrv't- 
rebbe p-irnMIa alla nuova ferrovia. 

Gli stessi siifnon Laropr-rtico o Loro restano im-arirali di aprire qualche 
iulri:i;rntg <• Ma Itir ìm.m di l!a fofii-ii dell'Alta Italia, jrr la cirnlualo assun- 
iione Unto della costruzione che dell' esercii io della proposti lino Treii«> - 
Quadrile - Viopow, 

Si procederi in pan tempo alla produtloDe d'una relation* stl nuovo pio- 
geno di ferrovia da perniarsi alla Commissione nominala dal Miniattro dei 
lavori pubblici per le onora linee ferroviarie d'Italia. Sara flnalroenls ; o 

ottenere lanio dal Governo, rn- dalla Commissione roimsler.sle e dalla Din-rione 
dell'Alia Italia, quelli- preposte rho bVhuih ap.vc.lar.- la o-'r-i .li un piano 
eronouiiro, da assoggetta r»i ai Contigli provirriali per l'appio -.ninne drCnilif» 
di quoto tanto interessante progetto. 

Dopo di rio li' C.Mj>i]:i"i(mi riunii,' fìrm:ir"i;ii il'arrnrdu una speciale Kola 
alla Deputinone Provinciale di Padova, perché fia consegnalo all' Ingegner* 
Tcssari, il propello Uri-ila per la ferrovìa Treviso - Citlailrlla ■ Viiema, e perché 
gli aia permesso di straniare dal progetto complessivo quelle parli, che potet- 
tero avere riferimento alla linea sterna. 
Letto e Armalo 

f.'° Fedele Lahpeiitico f.'° Lutiti Viuit.hi mici 

> Antomo Toaldi n AliQELu GIACOMELLI 

t Tessjuii > Lfino Ciò. Batt. 

1) RofTItlOLL» ClLSEPPB 

I ANGELI) YuKELLO ClccIIIOLL 



Tremo, apri/c 1872 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TREVISO 



Pervenne □ noliiia di quota Drputo7Ìone, clic per mnrtedi 0 coir, il Con- 
siglio provinciale di Padova e cenvornto in via straordinaria, per del ite rs re se 
gli restringa di mutare la già piogeUaia linra ferroviaria Padova-Banano, alban- 
denrnio le più breve pi r CutUrdi., e cdotlar.di ne un'allia pili o meno divei gente 
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La Deputazione prov. ili Treviso, a scanso di emiivoci, si affretta a. ricono- 
scere che la provi min ili Padova ■': pien. unente lìberi netta sniltn. Perù nel propri» 
\itercsse, e in quello slr—o ilolln ruiismvll.i palai ina, rr.-de opportuno di farle 
presente, che questi provili ria in nin.in.- l'ini quella ili Virt-nzii ha già (ino dal 
gennaio p. p. rhirsto ni Covitiio In oenressioiu- il -Ila. linea T rei i-o- Vicenza; cho 
ha tolto i! [biidiimenlo per rondila re -ni i>i:'iii> l'-ilii (li-lh domami.!, e sul com- 
pimento sollerilo doll'impr -sa, e die seriamente da suo canlo sarebbe ben lieta 
che la linea di Pad uva pei- iluliberniione di onesto Ornsi-lio venissi) ad incro- 
l'iarsì con lincili di questo capoluogo a Viroii/a sullo sìos.ji smi territorio a 



Però sen;a credersi Irrilo ili n l 'J" ■t'j: ■-<>"■' e rahie^Lira quesla linea, attesi i 
gravami che rimiro ili ,'-.-n fini;il,],. :! v, soi^eio, e leitaiiieulo soiv.'1'.iobljcro ila 
canto della proviiiria di Vieeu/n, In T)epu1:di>ne prov. di Tri-viso presti la S. V. 111.* 
lesto Consiglio, che qualora la linea padova-Dasanno 
dia, seiif.i jv'ivinre a Cnslidtriinru, e divergendo dal 
uccelli chilometri di maggior percorso, in tal caso ia 



Vantaggio e di comodo non solo alle popola/ioni poste alle suo estremità, ma 
anche a quelle situate lungo In linea Treviso- Vireuia, c a pmlata di essa; e in 
particolare lanlo meno saroliho alla nd alluni.! l'afiliu-nra ili Cnsh-lfranru stessa 
e dei vii-ini ili. (rulli ili Asilo, Monlebellima e limitrofi. 

Qucsli rifle-si soiofilii-ii siini Jnlmi.ioaivioi dà hi ti r ti .mmis.-ioni ferroviarie 
a sognare il'aororilo le linee più limi adulili lt nel {irrisolto lll rila, anche appunto 
pel maggior evi.ti-nte vantaggio, rhe l'ima linea, polevn aspettarsi dall'altra. 

ipiello slesso spirilo ili | ■ i f. ■ 1 Ni rnnlialilii e ili Inion vicinalo mi sono dedale, 

e che qualunque sieno per essere le sue delihcraiioni, non sarà mai smentito 
da questa provincia. 



Digjtized Dy Google 



PROVINCIA DI TREVISO 



Comuni' c DlnCrctlo di Caute lira ueo 

£ìfruf(.i ilrllu tl-iiln-fizu.n.; /nv.i'i 'In ipinln C.rii>igii:> Criminale il giurilo 
lunati 17 giugno cùrr. ibrl, ori 0 di atra. 

SESSIONE STRAORDINARIA 

P roHJUTJl I* CONYOCilIOKI 

Sedala pubblica 

Presidenza del lùjnor ROSTIUOLU Dqtt. GlUsm>B, Sindaco 

Consiglieri presenti Consiglieri utenti 

1. Roslirolla dott. Giuseppe, Sindaco i. Harea doli. Antonio 
a Poppati dott. Loremo, Assessore 2. Loro rav. Ciò. Hjtta. 
3. Colonna Conte Leandro 3. Montini Giovanni 

h. Arogadro Conte Risolino 
C. Andrella Andrea 
,-in Fnmrcsra 



i. Grassi Angelo 

!. Umani Eugenio 

t. Filarello Pieira 

i. Pellizzari Giovanni 



1. De Sardacna cav. Gio. natta. 

Coirassistcnia del Segretario Comooale signor Macola Eyaiusto. 



RoOTntotAi, S'nrfara. — Spinto <Ja eccitamenti verbali e sprilli da prestine 
autorevoli del pao-e c-li dichiara primieramente che non |m!i. iti.- [un -.irsi an- 
che a sollievo di ro-pon-alalii j dal mimmi rare alla Ululila rrmorgcnle rhc sta 
per narrare, la quale da] canto suo ri, di li e io rhc ili; foi-e informalo il Consigli, 
nella ]iiii pio— ima -c.--i.nic -lianrdiiiaria. llifcii.ic diluirlo di avo: ricevuto 1 
lettera 1 piiiRno corrente del signor Sindaro di Treviso, di rui dà Iciturn, cct 

Municipio Ilo] einrlio "i suddetto must, roll'intorvontu della Commissione ferro- 
viaria Vicentina e Trevigiana, e clic iwiuilranilo a ujhiya inculo aveva arrcllato 
l'invito direttagli. 

Prefettura si sia imbattuto nel tignor Grilli A- costoro del Comune di Ycdrlago 
il quale richiestolo rirra la sua Tenuta a Treviso e saputone lo scopo, mostra 



E ello della ferrovia Trevi-o-Yircnza favoi odialo da Castelfranco, e eli'epli pure 
•Poggiato moclmonlo e («m'impegno assoluto, slando ol Consiglio di farlo) 

Tolota per le lince più utili Mcslrc-Bassano, e Padova-Castel frati co e sul parere 
di persone competenti a : -;it piò probabili. — Aggiungo corno unitosi ai Chili 
li recasse in Municipio qualche tempo prima dell'ora fissala per schiarire l'equi- 
voco; comò quo] -icn.ir tfin.lani sullo ri] n-t-ito o-si-rvaiiuui del datti dichiarasse di 
aver indetta la Conf-renza per interessamento avutone dallo Commissioni e come 
avendo fatto parlo di queste io ogni incollilo il Sindaco di C a. tei fi anco, l'avesse 
n ecolalia in «iti' invitato, audio porche fra i din! Municipi orano sempre passati' 

posizione ri-pollo a ciò che dmea Iraltar.-i in modula. — Rammenta clic iti ri- 



tliiamù. e comincio a dirgli della eoiiCoi-en/a clic anrh'Egli duvea prrs 
the in quella conferenza donano farei delle rnirimiicaiioni, din forse n 



prcsrnia di lui; cose pen'' por nulli a<di ioioi'v-si ili Casio! franco, ma 

che al momento non ora opportuno il far conoscere. 

Ciò csposlu, apro la discucitine, bisriamli, i<iudiro il Cnnnijjlìo della ron- 
doni da lui, lunula ni'llu difficile |KisÌ7Ì.)Mo in mi si è Irovalo, dulenlo dell'av- 
venuto, non por lui ma per l'affronto che il parso sente di aver subito nella 
peri» ma ti - ■ 1 su» rap presentante. 

PiPPAii. — Ei sa che duo sono i Icpilliiiu ni|i|ir[-.ón1.',nti del nostro paese 
il Sindaco ed il Deputato del Colhgio, perciò crede ch'essi devono procederò 
d'accorilo in (igni imputante nursi imi e, fi pennello 'jnijnl l ili intcrpi-lluro il si- 
gnor Sindaco se ipieslo accordo sia mai seguilo nel grave argomento della 

Simiìco. — Risponde ne salicamente. 

Pi-PPjITI. — In lai caso oj;l t ■'■ cisliotto a deplorare, dio il lapidalo sirrnnr 
Loro non albia cooperalo col Pindaro a far riuscire i noslri sforni, dice che 
nessuno deve sronusrerc il grande interesse del pae=e dalloffeituazione dello 

linee Mesi rc-llus-j in) e Padtiva-CwcIfi-aiion, f: rapido reumi sull'i ni pori ama 

inlcrmmonalc della prima che a suo pare:e dovrebbe rie. c-sarimnenlc prose- 
guirsi fino a Trento, sperare in Yonr/ia rho lia uuv/i polenti per far trionfare 
i) progetto per quanti poss.mo essere i maneggi e gli oslacoli posti in opera 
dagli oppositori, propello adurirpio ili non orcnp:irfi d'av-vanla^iii dell'emergentn 
narralo dal signor Sindaco per raddoppiare invece di sfoni onde ra [giungere 
il nostro scopo. 

Comi. — Quale inlerprele della Comnm-ione fo.roviaria di cui forma parte 
dichiara di Irovarii nella norrssila in pre-pn/n di ipiaiMo li sliccedulo si signor 
Sindaco, di riassumere vari latti c ci itosi a me che sembrano partire sempre da 
un islcsso punto, da una mano segreta, cioè che oslegfjia ogni passo, ogni pra- 
tica della Commissione. Esclama essere Icmno ormai che si faccia la luco, es- 
tere dovere d'informare di tutto il Consiglio; perchè nella sua savi Elia decìda 
sul da farsi. Dire linei opror sii di essere coslrcltu a gettare uno sguardo retro- 
spettivo sin d all'orinine della questione. 

Accenna alla scdula in cui dovevasi decidere sulla so Uose ràdono della pc- 
iiiione di Campos^ii pieni, rho dimandava allo Socielù dell'Alta Italia un diverso 
tracciato della linea Fadova-lìassano, nel senso clic la ferrovia passasse anche 
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liallul.i la lollosmitiune >!■ Ila prli/.iom>. — Poro leuipo ilngin ebe un'istania co- 
perta di molle Urine demandava la ronvorajiune del Con.i^lio, perchè rocelio 

comparve un'ai'lii'iilu stilli G»:n:li.i ili JVee/.in srrillu ili p,l-uo del fiijjliar Loro 
in cui senz'altro si faceva conoscerò caldo fautore do! progetto Breda. — Più 
lardi quando la Uummi-niimi' dupo tante |jr-;it-i-ljn aveva ragionili lo scopo rlie 
il Uim-islio Provili- iale lumasse a deridere si' u meno convenisse la linea sul 
Iran-iato Breda da Padova a Bussano, una nota della Deputatone provinciale 
Ormala dal PitfetW di Treviso giungeva proprio alla manina dfl Consiglio, con- 
temporaneamente ad allra consimile della Deputazione provinciale di Vicenza, nella 

clic sia mantenuti il traccialo Broda per iili Oslaroli che allrimenii sarebbero 
tortili da pule di Viren/a. K i[.ius(;i noia s.ij.;miii;i-\ -apule da chi Mia siala scritta? 
Dal Deputalo Loro, il quale la lesse in mimila ad u ii Assrsnii-i! die > | ■ ■ i slasscra 
non si troia pre.cnle. Ma se lutto ciò non bastasse, nel rocenle fallo della con- 
ferenza ili Treviso, noi dobbiamo raviism.! una rotigiura alle noslre legiltime 
aspirazioni, id un'oIVcsa f.ilta al paese nella persona del suo rappresentarne il 
Sindaco, e a quella congiura e a questa olfosa noi vediamo far parte il nostro 
Deputato, che una mila di più musini cosi di stare in diretia opposizione ai 
desideri del paese. 

Riassumi rosi i fatti s le e brusi amo di suo e per conto della Commissione 

(A questo punto entra nella sala il Consigliere de Sardsgna C1T. Gin. Ball, 
per cui il numero dei consiglieri e 17). 

Felizzaiu. — Domanda lettura dulia nota delia lìcputaiiuno Provinciale cui 
alludeva il signor Conii. 

Comi. — Dà lettura della nota inserita al n. 108 della Gazzetta di Ti-cviso 
che tieni» fra lo mani osservando che il Redattore rivendi, inlesn di giustificarne 
il rallino senso de.-lalo a Cast ci fi auro, fere lale una confusione da non inten- 
dere ciò elio avea in mente di dire. 

Mazzoni. — Osserva ebe al Loro si vuole ntlril.nin' pili influenza e più im- 
portanza di quella ebe abbia lealmente, nun può essere ch'egli disponga n suo 
talento delle tre riltà interessale l'adova-Treviio-Virciiza. Osserva die nella que- 

verdclto il Consiglio lo inviti a dare delle spiegazioni, 

COLONSA. — Risponde al [UTLpiiiarile rnnvenire eyli pure ebe il Deputalo 
Loro non abbia quella influenza dì cui parla il preopinante ina non per questo 
potersi contraslarc cb'egli abbia fallo finora ogni possibile opposiiione ai ten- 
tativi del paese. 
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Atcqadfio dogli AnCKL — Flipete le osservazioni del signor Colonna, loda 
puro l'operalo dal Loru riguardo alla linfa Tre viso-Vi cenai, die se si olterri, 
sarà que>1o un interesse maggiore per CzisI. lfi -.iu.-o, respinge l'aerosa dì esage- 
razione data dal signor Mai ioni tirila c:.[i"ii/h.n<j del signor Conli — faìti ri 
sono, la noia dulia Deputazione provinciale lo prova — viene assicuralo anzi 
clic non solo il Deputato Loro abbia scritta di suo pugno, ma che abbia Berna 
il consenso dei suoi colleglli Deputati saputo persuadere il Prefetto di Treviso 

a firmarla, ed addio il siji Mazzoni nuit pini tubare ehe la noia sia partila 

da qui, perdio l'Assessore Montini avea dichiarato al Caffè, lui presente, ebe il 
signor Loro gliela avea Iella. 

MlUONI. — Non ricorda essere slato presente alla dichiarai io ne del signor 
Monti ni 

AvonAimo. — È obbligato a dargli un'apio-ta smentita. Ar.eenna ad alcuno 
circostanze di luogo per persuaderlo. 

Mazzoni. — l)ii-lii:iia clic sarà sialo aiifbe presente, ma non ricordare quanto 

o Egli deve credere clic il signor Mazzoni fosso 

Comi. — ti a nume della Coiuiiiiisioiie ferroviaria vorrebbe proporre 
l'ordine del giorno seguente: 

.adente che la dissuasione fatta ;.l sigsior Sio.laro li presenziare quantunque uf- 
ii eia li nenie invitalo, li eiinlVfciiza li giagno rorrcnte temilasi in Municipio di 
«Treviso dalle Commissioni ferroviarie Vicentina- Trevigiana, da non altro torso 

■ suggerita che da ragioni ornili agli interessi più vitali del noalro paese; il 

■ Consiglio ravvisando io (alo roiiiMla iuta loioairia al nostro fuluro sviluppo 
«e progresso, ed un alfronto fatto al paese stesso nella persona del suo Rap- 
ii prese ni ani e, culla cDllrerljla esclusione, deplora altamente questi fjtli, appel- 
li lan dosi al giudizio di'ìla opiaione joibldira, noti son/a orernlnarc in ispcoial 
«modo una parola di disapprovazione al Deputalo di queslo Collegio die qualo 
«membro inlluento delle suddette Commissioni n'è responsabile in prima linea, 
«avendo una volta di più fatto manifestamente conoscere che la sua condotta 

• sta in diretta opp.>-izio gl'inierosii del Collegio da lui rappresentalo, e 

«passa all'ordino del giorno.» 

Coi.o.iNi. — Dichiara di volare l'ordino del giorno, ma che da parte sua 
vorrebbe dare un volo di sfido- a anzir-Lé di di (approvai ione al Deputalo Loro. 

noi propugniamo, quando che la ferrovia Trevi so- Vicenza può costruirsi indi- 
penden temenle dalle altre. 

Costi. — Soggiungo che se si voglia una conferma dell'opposi! ione di 
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Treviso, si legga la lettera do] Si;:. CiaiMni-lli di n'.-enle inferita nella Gazzella 
di Trevi/o il quale liei lenlalivi ili Caslelfraii. u vile una minaccia di isolamento 
per Treviso. 

Rinaldi. — Fa aneli 'egli le mera viglio rbe Treviri possa scorgere nella 
lìnea Mesi re- Ite -mio un pericolo ni suoi interessi — vede del buio, del uiisfe- 
stcrioso, nelle pratiche di Treviso per riuscire nell'effcttnailone della ferrovia 
Treviso-Vicenza. 

Avocadro. — Trova biasimevole clic il deputalo Loro abbia f.itto parto 
della Conferenza di Treviso, die congiurava e, turo Castelfranco. 

Bice che opiaiiiunipii! in« veilule diftìiile p.( i- noi di riuscire quantunque 
giudicaste un'utopia i ni-.slii Icoiativi. celi anziiho metterai d'accordo coi nostri 
opposi lori, dove;, sfinire li; a«|iira/.i«ni del parse, e nel casa convocare i suoi 
Elettori per spiegare la sua condotla. 

Mazzoni. — Sostiene che tulle lo coso che furono detto in aggravio del 
Loro non sono alla Tuie file supposi/anni. ■ 

PtrriTI. — Vurnljle (he finse, invitalo il signor Loro a doro delle spie- 
gazioni, perche perebbe avere delle ragioni da giustificare hi sua condetta, 

PlYETTA. — Colmine nel paruri! drl preopinante e dire die da tutto quanto- 
fu esposto non sa rapaoilarii che sussistano fatti per condannare il Deputato 
Loro, per cui non vnlerchhe il biasimo elie gli fi vuole infliggere. 

Conti. — Risponde ehi' qualunque possa essere l'opinione e il volo del 
preopinante signor Pivelta, la Commi-sonni' indille per la votazione del suo or- 
dine del giorno che rilegge, pronto ove occorra, di farvi una qualche tnodi- 

FnsNCF.srniNt. — At-rrlta la pnposla ilell'Asses-ori! Poppali per deridere 
dopo che il signor Loro avrà date lo spiegazioni che gli si ricercano. Vari Con- 
siglieri parlano prò e contro l'ordine del niomo. 

Costi. — Acrei la una modificazioni! dell'ordine del giorno in senso meno- 
accentualo, ed ami lo rilegge di Ini stesso modillcato come segue: 

.1 Dalle eomnniraiioni avute ed in arguito alla discussione risultando evidente 

niente invitalo, la conferenza 5 giugno con-, tenutasi in Municipio di Treviso 
dallo Commissioni f.-r rimane Viieiilina e Trevigiana, da non altro fosse sug- 
gerita che da ragioni opposte agl'interessi più vitali del nostro paese; il Con- 
siglio ravvisando in lale condotta una minai -ria al mwlro futuro sviluppo e pre- 
gresso ed un afTronto fallo al race stesso m ila perni ria del suo rappresentante' 
con la concertala esclusioni', d"|dr. r a allatuenle questi falli non sema accentuare 
in isperial mudo una parola di disnpprovatione al Depulaio di questo Collegio 
che nella questione ferroviaria non si e adoperalo in quel modo ch'era deside- 
rilo dal paese e passa all'ordine del giorno >. 



Ano retta. — Quale membro della Commissione ferroviaria dichiara ehn 
nella qoutione di cui si Iralto, il Loro si è male diportato o natelo lo all'erma 
sema riguardo, rpjaolnj^pie i;]i sia iLiiiieo personale. 

PrVETTA. — [tu ih li i --Li elio t'ur.lìui- ilei -inco sia diviso in duo parli e vo- 
tato scp. ratamente pciTl.e ìim LIm-o [.umiurdi Inni ili approvjie la prima parte 

Stizzosi. Si anseeia al preopinmte, od insidie per lo volazionn distinla. 

De SiUIdion*. — Dire che la seconda parie dell'ordino del giorno a una 
conseguenza "Iella prima. 

Pivf-tta — Fiumxsciiini ■-- Mawoki. — Insislono per la vnla/ioiie sepa- 
rala dell'urdiue del fimii'i ni'nlili.Mln, ri.ié prijiiii parie lino alle parole « dc- 




al/ala e seilul» la piupivla fu ir-piula reni veli f.ivoreudi 8 fonili) 0. 

Pi VETTA. — Demanda elle lWdiae d,:l -ionio sia JUiti) ai voli por appello 
nominale. 



Colonna e Ai'OGAPno. — Appoggiano la dominila. 

RoBTmOLLA, Sindoni. — Avverte i signori Comiglierl che ora si procederi 
■Ha mistione per Bppello nominali! dell'ordine del giorno su ni pai a lo propoli» 
e iii i.liikaio d.lU C.miiiis.i.nie ferroviaria. 

Messe a partilo l'ordine did ■.dorno ]n r appello nominalo. 

Risposero sì 

I signori HosliroH.i diilt. Ghi-eppe — Pappali doti, Lorenzo — Col a ima no- 
bile leandro — Coati dott. Giovanili ■— Aviv-adro li.iiie liii/olino — Andre Ita 
Andrea — Grassi Angelo — PiltareHo Pietra — Pellunari Giovanni — Deodili 
Girolamo — Rinaldi doli. Pietra — Zanni Ciò. Batl. — Do Sjrjjgna Cai. Gio- 
vanni Dati. — Tonile n. i3. 

RitpOKtro no 

I signori Barisani Francesco — Milioni Ea^inio — Pivolla Amidi.) — 
Franceachinl Giuseppe. — Tolale n. 4. 

Perciò reslò approvalo con voti 13 favorevoli e 4 conlro. 

Lello approvalo e Ormalo: 

Il presciente: firmalo RasTinoLI.A. 
Il memoro aiutano firmalo Avogaoiio. 

fi Spretano, Armato E. Macola. 
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Alice, ur- 



li Prefetto della Provincia di Ircvlno. 



Confeienia tnili-lta |ins.ii> il Municipio di Treviso ne! c 
Comraij-ioni fL-rroviariu Vi"i<n[iii:i ■ ■ Trevigiana, viene sspn 



Impediva a] Sindaro di Castelfranco csprrssamenli 



alla prosperili del paese c di uno sfregio a! si 
di censura alle varie Autorità della Traviar 
dei Cnn-iifli comunali saneilc dalla l»gp;e; 

Che il ciudi™ più parti™]. amenti! sfjvnrovnle sulla condona del Copulalo 
Cnv. Loro n.lla questione f.-rn .vini i:i i: iviiahmTiti! contrario alla legge, non 
essendo in facoltà delle rappresentante comunali dì esercitare Sindacalo o in- 
fligger biasimi sul modo con cui un Consigliere e Deputalo provinciale o un 
Deputalo al Parlamento nixionnle BEcrdlano il loro mandalo c rio sia perché 
nel primo raso è un manda tri rio ile-li l-I Lrni-i amministrativi del Distretto, nel 
serenilo degli elettori politici del Collefin, sia perchè in un caso e nell'altro il 
mandalo non può vestire carallere imperativo; 



— 47 — 

"Visio il decreto Hi sospensione ilei Commissario diri retinale di Castelfranco. 
Viali i pareri 25 luglio IRTI e 13 e 20 scltomlire 1871 del Consiglio di Buio; 
Inteso il Consiglio di Prefettura; 

Visti u)j articoli V,V; 227 dell,-. Ie t '-e rniiiuralf e. provinciale 2 dicembre 18GG; 

Decreta: 

1. fi annullata la de li boranone 17 giug i.-l Cornelio comunale di Castel- 
franco - Veneto relativa alla esclusione, di qu>] Sindaco dalla confer. no 5 giugno 

toIo di «mura od autorità costituite e un voto di disapprovazione al Depti- 

2. 11 Commi carili distri-lmal" di Ciisli-lfi-.mru e la Giunta Municipale suno 
incaricali della e.-ieni/iene del presente decreto. 

Treviso, 2 tugl.o 1KT2. 

Il Prefetto 
F. B0TTEON1 



Alice. ■- 

NELLA RESIDENZA MUNICIPALE DI TREVISO 

Curato giunto cinque giugno milleottocento setlanladue alle ore dodici meridiane 

Bolleoni comm. Giovanni, Prefetto di Trento 

Vianello Cacehiola art. rav. Angelo, Sinuato di TrtvÌK 

Giacomelli Cav. Luigi, Reputalo Provinciale 

Lamptrlico Comra. Fedele 

Liny Cav. Paolo 

Tessari Cav. ing. Sebastiano 

Crassi Cav. Dott. Costante 

Cavalli Dott. Luigi 

Toaldi Dott. Antonio 

Loro Cav. Gìo. Balta 

Mandrinato Avv. Gio. lialta 

Giacomelli Cav, Angelo 

Monlerumici Cav. Dott. Luigi 

Grilli Cav. DolL Frane™* 
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Lui («1 jll Conilo. LsllljH.'!- 

e priilHiG opj»>i-iui]R all'i 



- Osserva elio l'ari. 200 della lr R; o sui livori pubblie 



minalo il proprio Wggio, hi poi 

e proposta dulia Provincia od alni 



ossero enlr.itn liriche il Ministro at:u.il"; elio [imi paro os<et'.ie stalo rimOiso 
alleso le mollo uppriiiiiiiiii incoili tuli. Uoneliiu.le perciò ujlla puleni asnoìlars 
di bttonn ii)[lu«i:iii[!i> olle d'.illrj parto g\ì (Olisti elio la ferrovia Tririso- 



GncoiUfLU AflOELO. — Dice che la cojtriuionc della fm.oiii djlla Po ' 
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tebba gii deliberata, devo facilitalo anello la costruzione di questa, laido pili 
che i rappresenta Mi dello Camere ili Commercio raccoltiti a Venezia, la rilcn" 
nero fra le nazionali quale appunto una prolungazione della Potilebbana. 

Lono. — Osserva die la Socielj dell'Alia Ilulin Indiandosi di una liuen 
Irasvcrsale non sarebbe obbligata mi assumere l'esercizio, a cerio non lo assu- 
merebbe. Accenna «umili alle trattative aperte eolla (lassa funerale di Roma, 
la Elessa elio assunse la ferrovia della Ponlcbba; dico elio interrogato il Diret- 
rotlore conni). Allievi, se fosso disposto di assumere in proprio la linea Tre- 
viso- Vicenza verso un capitalo a fondo perduto, risposo con un ri liuto Iraitan. 
dosi d'una linea secondaria. Alla d'itiiaiuh (mi =,■> la cassa -i fo.-se prestata ad 
una operazione finanziaria in riserva ili tradire con altra Furielà perla costru- 
zione ed esercizio; dice elio l'Allievi si im-irò [ii-i.iito i|uanto all'operazione fi- 
nanziaria trattandosi di due provincia in rondi/ioni eccellenti, a elio si avrebbe 
anche prestato per infilimi la Società dell'Alia Ihlia ad assumere l'esercizio; 
che tutto ciò rimase peraltro allo stalo di semplice dialup-o. Atiudu a praliebe 
aporte fon altra Società la ((naie avrebbe data parola di assumere la costru- 
zione della nostra linea ed il relativo esercizio per seimillc lire al chilometro 
dando sei corso al giorno, Ire d'andata e tro di ritorno con libertà allo due 
Provincie di stabilire anche l'orario. 

Dopo varie osservazioni falle da parecchi membri, il Deputalo Lioy pro- 
pone ebo sia data ampia facoltà alia si.Mc-eoniiiiissioiio i.oi amporlico di en- 
trare in trattative e conchiudere per la costruzione ed esercizio della ferrovia, 
corno meglio eroderà opportuno entro il più breve termine, salva finale appro- 
vazione dei rispettivi Coiisip/li Provinciali, 

Lasu'ERTICO. — Osserva esseri! niTos-aria la prcsi-n/a in Roma delle per- 
sone ebo devono trattare sopra questo arj.'nMi;«|r>, allo smi] <:■ d'impedire una ri- 
levante perdita di tempo; dicu elio ri :, ;ii <±r : beerò linora furono gli onorevoli 
Lioj 0 Fogazzaro, j.rejja quindi elio .ji.csli vengano destinali ]»<r Vicenza, egli 

lieo dopo brevi pardo a ;iu.-liri M/bue di-Ila ;ua pripr.-ln. dii'liiara li l'onlinuaro 
nell'inearieo. 

Lotto. — Espone essere disponibile la massima parlo delle ruolajo elio già 
servirono por la ferrovia ih! Mnixeni^o; ne atcciina la f [ 1 1 ,n 1 1 L 1 A , In stato ed il prozio 
o rileva Iraltarai d'un risparmio di oltre 300 mila lire; essera in vista dell'e- 
iposto vantaggio ch'egli si t credulo in dovere di far cenno ora a tale cir- 

Dopo alcune osservazioni del Cav. Angelo Giacomelli, del dott. Cavalli ed 
•ltri sìa sulla opportunità dell'acquisto, che sulla convenienza di occuparsi adesco 
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di tal* argomento, si ritiene che !a tolto -commini orni potrà al caio concedere 
alla Società die fosse per assumere la oosii-uiiono, l'uso ri L quel materiale. 

LuMPEnnco. — Riassumendo oi-o:va elio rela:ivamci:lo li! Governo si traili 
di provocare la concezione deliri linea nitro i lenoini più Lievi, ciò clic varrà 
certo quale compenso del ma^'ior sacril'udo mi le ji: ovinriu dovranno as- 
toRKet tarsi. t 

Quanto al compiti! 'ilio doll'iiiipr:.:! s:;- = i.->ion.o dui 1 proposte, quella dell'Al- 
lievi, e quella di un'altra Serietà dispo.-ia ad a'-moere la costruzione e l'esercizio 
della lìnea per lire stimilla al chilometro. Dire clic quando il Loro partecipò 
la proposta dell'Allievi, ti compiva niiiii.i la pò. -il.ilii;'! di aprire separale trat- 
tative, potendosi trattare a pari.' quella della eomb inazione finanziaria, e l'altra 
della costruzione, non peni quella dell 'escivi/ io. I\ ,n rsnpevn-i nllora se esistessero 
altre proposte, 0 credo vasi elio In proposta Allievi eolisisle.ise in ciò elio bì farebbe, 
intermediario rolla Società dell'Alia Dalla, a patto die si combinasse con lui 
l'operaiione finanziaria. — Accenna le corHsìdenmoni falle dall'Allievi che la 
linea sarebbe d'importanza secoiiilmia o paiauienlo pniviuriole, ma non si bado 
perché si riteneva die in allo pratico larebbo stato tl'inlerea» della Società 



e la costruzione e l'ose rriz io, o quindi pi esentemente si possono far pra- 
con questa Società in di pendentemente dall'Allievi. Credi' sia importali lo ohe 
si pronunciano sul divedo online d.-l!.- tiri in: li ve am -ie prn-hé la soltocom- 



prima condizione peli, por is'abilire la i inal ina;ii,no li n. in? i aria con la Società 
da lui digita t clic la Provincia ed i Comuni tale rettali guarentiscano l'inte- 
resse del Capitale elle si pivurle .1 1011:11.1. - ir li [.iìih.i ili Ioli,, i- neicssarii) 



vedere dove slavi probabilità di migliora riuscita, e poi, quando si avranno 
lutti gli estremi, appigliarsi al partito dio ti p indirlier.i pòi vnnlapgioso — Dico 
che quanto a lui sarebbe poro disposo di aprire tratlalivc rolla Sorueli dell'Alta 
Italia, perche lenie ch'essa non cercherà che il proprio vantaggio 0 per colite, 
suenia li studio™ sempre di fare in modo che la nostra linea non acquirti 



— St- 
iri ojni moilo cfc'li non lifi^.'.- n^S'>lnt jinenli? dui Irallaro anche 
con la predella Kmelà a se. utki.i dulie tornii/, ioni che si f :irà per furo. 

Giacomelli Cav. Arselo ivede dir 1j sneioll dell'Alta Italia non sin avverta 
come genera li nenie si credo alla cosi ni/ imi e ili questa linea, qualora ai rifletta 
rho io sorvireblje di èì'jìo P'.'r l"i:iviu delle Merci il. e ti j^.Ioiiilt;uio alla Sia- ' 

TaM.ni — Osserva che Irmare i cipitnii linci è diluvile con la parann'a 
delle duo Provincie interessato, e che quando bì hanno i denari si fui clic la 

Dopo vario ali re o'servajioni seaiiiliiaii'si fri parerelii degli intervenuti, 
viene aduliate ad unanimità la tegnente deliberatone: 

a Riunitesi ipiivi'fi^.'i Io Cou:!iiiEsioui c uiìite le informtuioni del Deputalo 
Loro, di-libcrano di ;ujturi«:ue i:i Potli'i'iiiiLiiii-^iuiii! l/>ru - I.nriiperlico ad entrare 



pure ad entrare in Imitative e roiirlùudeie per la i-oslruiioiie e per l'cserciiio 
della ferrovia con qiudla Società ed a quelle condizioni clic laro paresse oppor- 
luiio bel più breve termine punibile, riservalo su tolto la ratillcaiione dei Con- 
lielì Provinciali >. 

firmali: Linai Gtacohelli 
Luigi Momr risiici 

AKOEl.O GIACOMELLI 

Anoelo Vu sello Ci.CC» IOLE 

Guitti Francesco 

LiMPEtlIICU 
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YicciKa, 20 ijiwijim \it->>. 

Intervenuti i Syncri: Cav. Angelo Vunem.0 Cacciiioij; Sindaco di Tre- 
viso, Co ni e Li'ici Cov. Pio vene S'.i'fnm di Vicenni, Onorevoli Nono, Fogazzaro 
Manu m zzato G. B., Cav. Giacomelli, Cav. Tessaiu, Cav. Gami, D. r Cjv.ic.li 
Lioy, TÓALBI D. r Antonio. 

Gli onorevoli Loro e Founzinro informano tu riunione sovra le pratiche da 
essi avviale, r anriiiii/.iaiio r]jfj iI'Vjo ulte: j.d ridi., quali il Ministro 

dei Lavori Pullulici non ha ci (.'..luto di p.'Vr x ■ f =- ■ - 1 ■ sullo ilirliiamioni clic 



mi siiasidj ferroviari, ] ire si ■nloiil.lv..' un'appi'tilo .listini di ]<-•-:■. per la linea 
Vicema-Troiiso, purché dai Consigli Provinciali delle due Provincie fosso ap- 
prontalo piano il Lfniiuiiiicu. ,■ ii insililo gli Onorevoli Loro [■ Fugarzaro molte 
altre infonna/iuni se-li studi ila c.-,=i fatti nei n-uaiili e.-cucniiri il di' impresa, 
e perche' i dati di Ltlo :-.i;iuo ] ■ 5 ni emuliteli, inviiai;,. ^li ttuoievijli Mandrutinto 
e Lioy, clic aderiscono, a recarsi in Pieinonle jirr atliiu-i rvi le notizie alle a 
ronijikbre quelle «ij raccolte, sul costo e sulla Amministrazione delle linee 
provinciali o privale di quella regione e per altre noliiie iulere-sano il Cav 
Tenari, die e guai mei il e accetta. — liccio us.serva/j.ini ilei compimenti la riunione, 
considerandosi o unanimità clic tra i piani fin c:.;'i discn- ■; (juello che presenta 
migliore convenienza è quello BUgfterlto dal Comm. Allievi e Ria esposto da 



Angelo ViaNELLO G.vccihole iSfnrtoco il Trento 

Piovere SfiittooB di Vicana 

JlAKLitraiiTO Ciò. Hate. 

iiivomu.i.t angelo 

Fogazzaro 




Tonni TI.' Antoni* 
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Alletti!» 



Onorevole Deputalo Lotto 

ihnlebélhma, 15 ttUmbrt 1872. 

Vi confermo che nella riunione di Sindaci clic ebbe luogo a Monlcbclluna 
il giorno 20 agosto, per trallaro sulla questiono ferroviaria, il Sig. Cav. Volpi 

la linea Castel franco -Padova. 

Ciò nullaostanlo e di fallo clic voi stesso mi avete riconfortato nel parere 
di concorrere per conto del Comune di Montebelluna nella spesa del progetto 
della detta linea corno chiedevano i rappresenlanli del Comune di Caslelfranco, 
attesi la tenuità della spesa stessa, e in vista di una rete completa ebo si po- 
tesse quando ebe sia costruire in questo Provincie. 

Valetevi della presente corno vi aggrada e credete ai sentimenti di stima 
e considerazione coi quali mi diebiaro. 

Vostro alfezianaliaima 
Domenico Zuccjjieda 



Alle* M. 

COSTO COSTPÀRATrVO 

delle cmdwom agirlo dalla Società dell'Alta Italia alla Provincia di Padana 
mediante Seta di quella Direnane Generale 1° onesto 1872, N. 9181, con 
quelle slijraln'e dalla sub Co r missione ferroviaria nWfs Ire Provincie di 
Padouo, TVcuijo e Vicenza, mediante il preliminare datalo da ileco.iro il 
24 agosto a. c. 

Si premelle, che cosi la Socieli dell'Alta Dalia come la Società Veneta as- 
sumeva di esercitare la ferrovia con materkJc nii.ljilc- Ji toro s^.'Mnim, con per- 
sonale pagalo da esse, 0 coll'unerc dell'ordinaria manutenzione ritenuta la im- 
port» sui fondi e sui fabbricali a carico della Provincia proprietaria, 
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,. E530 al chilo- 
erialfl moli i le, che 
augl'lnlroiti ccrc- 



. percentuale sui maggi, 

chilometrico di Lire 12 mila 



L. 050,000 

> 360,GCe 

rotale >. 1,0)0,61)0 

Residui p« le Provincie t 183,334 

li. 1,200,000 

L. 530,000 

. 90,000 

• 1 10,800 



Secando il preliminare di Recinta 

Corrispettivo fisso ■ 

Interesso tui prezzo d'acquisto dal espilale Mollile . . 
Corrispettivo perciò Iti ale sui redditi superiori alle due sor 
predelle 



Residui per le Provincie t 443,300 

L. 1,500,0:» 

RIASSUNTO 

Residui a favore dello Provincie col preliminara di Rccoaro L 443,200 

i colli proposi! dell'Alta Italia > 183,3:14 

DilTorcnin in Vantaggio delle Provincie col Preliminare di 

Retoiro » 259,800 
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Alleg. K. 



FERROVIE BELL'ALTA ITALIA 

Torino, li 18 agnato 1872. 



N. 10018. 



Aci-n.-aiiJdli; ricevuta del (li Lei pregialo fuglin N\" 1 -! 57 in data dolli li 
agosto 187'2, qnc;-lJ Dire/imie (ieneralc anzitutto deve eternarle la sui me- 
raviglia sul rerum! del medesimo. 

Malli questa Direziono Generalo non oblio inai ad marnare proposte per 
la lirica da Padova a Bassano, ne prose una Iniziativa qualsiasi relativa monte 
alla costruitone ed esercizio di quella Nuca. 

Fu invece codesto Onorevole Consiglio che mandi a Roma duo Delegati, i 
Sic". Bivda e DulyIiìj, jTr Iratlaie di:ll' Ijerrlzio della linea in discorso. 

Questa Direzione Generale conferma nel modo il pili assiduto dio le con- 
dizioni riportate nella lettera elle hai s;rs maljrirlo '.'.«a acronsontl a scrivere 
a codesto Onorevole Consiglio, non orano clic la esalta riproduzione dei patti 
discussi Ira i precidali Si?.?, Delei'ali ed il Direttore Geuei\de della Società 
dell'Alta Italia. 

Questi palli erano convenuti i> perciò- da questa Sorielà si ritenevano come 
un iinpe«no fermalo rimiralo verro r<;de-ln Oien-evnle Cuiisi^Iio Provinciale, 
ed esi-jniliilo a prima richiesta. 

Ora, dal momento che codesto Onorevole Consiglio, ritenendo invece che 
Direziono Generale, ha ceduto dì 



caro eccessivo e sibilane" ilei raiijoni, del materiale e della mano d'opera, s, 
e convinta clic le condizioni contenute nella sua Nola delli 2 core, mese erano 
gravoso per essa, e che in cniise^nenza le medesime non polrebhero da sua 
parte in alcun caso essere nuovamente accettale. 




6 spiaronto adunque ijuest'AiomÌDisvraiiooe di dorar significare che lina 
trova confacentc ai propri interessi ad alla dignità propria di corrispondere 
all'invilo contenuto nel pregialo foglio in data delli 14 corr. di codesto Ono- 
revole Consiglio Provinciale, e non può elle eccitarlo a rivolgerai ad altre So- 
ciclà, anrlio eslero, come ne ha manifestato l'intento. 

Colla pili distinto stima 

fi Direttore Generale 
4 II' Odorerò le CMngltò JVoiruuioje F. Amiuiju 

della Qttì di PADOVA 



Onwtwfe Signore 

Cai). Are. Deputala Lobo 

U 9 selleuiin-B 1S7Ì. 

Grati uì me Vi furono le Commissioni Ferroviarie d'avere indugiato sinora 
la relazione che Vi slava a cuore di pubblicare per dar conto del Vostro ope- 
rato ai Vostri rniiriitr:ilitii. iìif.-,ii(i;.-inmo nell'indugio non solo un delicato ri- 
guardo verso i Vostri colleglli, ma anche al finale successo delle pratiche che 
stavano avviandosi. Perloche rendiamo ornaci" al vero dichiarando che la re- 
sp'jnsaliiliii'i del filcniki fin qui da Voi lenulo è piuttosto nostra che Vostra. 

Noi vivamelo speriamo che dalla relazione che stanno per pubblicare le 
Commissioni Ferroviarie e Voi medesimo, rimiti evidente che le Commissioni 
stesse alenai esaltamento attenute al mandalo che ebbero dai Consigli Provin- 
ciali, e che Voi in ]ULrlif(il:m! ;it!iTinntovi sdvtlararriii 1 ad esse, non avele certo 
mancalo di propugnare gl'interessi della Vostra Ciltà in quel modo che colla 
più profonda convinzione, e con piena sereniti di coscicnia avole trovato il più 
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Ma ed codeste considerazioni si affaccieraimo chiaramente ■ chìunqne segua 
la narrazione dei nostri tentativi in guisa che ciascuno \i terrà conto delle dif- 
ficoltà, che Vi siete trovata dinanzi, a noi corre obbliga stretto di ringraziarli 
come quello che foste l'anima di codesta pcrtrattazionc, portandovi zelo cosi 
operoso e cure cosi sapienti e i il:ìì ;i:i..a!,i li, the all'ape™ \\:.-U:i n in ['nitidis- 
sima parie dovuto se lo sollecitudini nostre sono ormai condotte a buon punto, 
e se siamo in grado di fare ai Consigli Provinciali proposte concrete, e assai 
meno onerose di quello che si poteva sperare. 

Lieti di adempiere questo grato dovere, noi Vi rinnoviamo l'espressione 
de'senlimenti della nostra riconoscente osservanza. 
Firmati: S. Tesssiu 

Lampertico Pel Sindaco di Itavitn indillo 

Lio», Deputato fAiteuore dittante 

Grassi, Seg.° Camera Commercia F. D» ScabM 

PiovEne, Sinrìoco di Vicenni 

G. B. Maserl-izato, Deputato 

E. Gm.vagna 

A. GucoaKLL! 

Luigi Moxterltjici 

TOALDI D. r AxTOXV) 
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